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«Contro i Ds giudizi precostituiti e infondati»
Fassino: alla Forleo ricordo che lo Stato di diritto non è fondato sul principio di colpevolezza

■ di Simone Collini / Roma

«ALLA DOTTORESSA FORLEO ricono-

sco il diritto di chiedere al Parlamento l’utiliz-

zo delle intercettazioni. Ma non le riconosco

il diritto di precostituire giudizi infondati e che

non hanno avuto nes-

suna forma di accer-

tamento». Piero Fas-

sino non ci sta a ri-
manere sulla graticola, a leggere
«per la quarta volta sui giornali»
trascrizioni di conversazioni avve-
nutedueanni fa mentreCamera e
Senato sono ancora oggi in attesa
delle ordinanze del Gip milanese.
Soprattutto, il leader Ds non ci sta
a vedersi accusato, insieme a Mas-
simo D’Alema e Nicola Latorre, di
complicità in un «disegno crimi-
noso» nella vicenda Unipol-Bnl:
«Solopensarlodapartedichicico-
nosce è offensivo», dice il segreta-
riodellaQuerciachiudendoi lavo-
ri del Comitato politico del parti-
to.Mailpuntononèsoltantoque-
sto,perché inquestavicendaè sta-
to dato «un giudizio anticipato»,
come sottolinea anche Maurizio
Migliavacca aprendo la riunione,
nei confronti di persone che non
sono indagate. E a farlo è stato un

giudice per le indagini prelimina-
ri, quando l’azione penale spetta
alpubblicoministero. Ilpunto, in-
somma, riguarda il diritto prima
ancorache lepersone.E, scandisce
il leader Ds, «in Italia loStato di di-
rittoèancorafondatosullapresun-
zione di innocenza, non su quella
di colpevolezza».
Fassinoparladi fronteai suoipoco
prima che il presidente Napolita-
no, davanti al plenum del Csm,
chieda ai giudici di «non inserire
negli atti processuali valutazioni
nonpertinenti»che«vengonopoi
esasperatedaimedia».«Nonabbia-
monulladarimproverarciodana-
scondere, siamosereni e possiamo
continuare a fare politica come
l’abbiamofatta finqui,dandosere-
nità a tutto il partito», dice il lea-
derDschiudendoilComitatopoli-
tico. Una serenità, dice il segreta-
rio diessino chiamando tutti i sog-
getti interessati ad un atto di «re-
sponsabilità», che non è agevolata
dal comportamento degli organi
di informazione: «C’èunintreccio
perverso tra politica e informazio-
ne per cui solo il conflitto fa noti-

zia», lamenta Fassino. «Due anni
fa - ricorda citando la Direzione
convocatadopochevennepubbli-
cataper laprimavolta la trascrizio-
ne di una sua telefonata con Gio-
vanni Consorte - ebbi modo di di-
re che un partito, soprattutto
quando è grande, può anche sba-
gliare. Ma il nostro è un partito di
gente per bene, che fa ciò in cui

crede e che crede in quello che fa.
Così abbiamo conquistato forza,
stima e credito». Poi passa all’oggi:
«Senza i Ds non saremmo a que-
sto punto, anche se a qualcuno
può non piacere senza i Ds il Pd
non si sarebbe fatto». E infine al
domani: «Possiamo affrontare il
futuro consapevoli che dal nostro
lavorodipendeilsuccessodellepri-

marie del 14 ottobre».
È lapartedelleconclusionidedica-
taalPartitodemocratico.Perché li-
quidato il discorso sul caso Forleo,
per Fassino sono due le priorità da
affrontare. La prima riguarda il
centrosinistra, che deve studiare
come giungere in futuro a «scena-
ri più avanzati», cioè come raffor-
zare l’attuale maggioranza visto

che da 15 anni non si riesce a vin-
cere in regioni importanti come la
Lombardia, il Veneto e la Sicilia e
visto che le elezioni del 2001 han-
noconsegnatounequilibriopreca-
rio al Senato. La seconda riguarda
la fondazione del Pd. E infatti al
Comitatopoliticosidiscutesoprat-
tutto di come andare alle primarie
di metà ottobre.

Migliavacca apre i lavori propo-
nendo una «lista principale» for-
mata da «una rete di liste regiona-
li,compostedalleforze fondamen-
tali dei Ds e della Margherita ma
non solo, da movimenti politici,
associazioniepersonalità».Un’im-
postazione, quella del coordinato-
re Ds, che non incassa però il con-
senso degli ex sostenitori della ter-
za mozione Massimo Brutti e Ser-
gio Gentili, che stanno lavorando
insieme a Vincenzo Vita per pre-
sentare una lista «di sinistra»:
«Chiediamochenonci siaunage-
rarchiadi liste», replica l’excoordi-
natore del Correntone. Mentre
Gianni Cuperlo interviene per la-
mentare che per il modo in cui i
Dsvannoalleprimarie«nellacom-
petizione che si profila rischia di
offuscarsi il contributo di una sini-
stramodernae innovativa».Eque-
sto anche perché si è deciso di agi-
re «in continuità con un’imposta-
zione che ritiene preferibile ante-
porre al resto l’unità interna dei
gruppi dirigenti».
La replica di Fassino alle critiche, e
anche agli annunci di chi come
Umberto Ranieri fa sapere che so-
sterrà Enrico Letta, arriva nelle
conclusioni. «Non c’è una gerar-
chia tra le liste.E quelladi Veltroni
non è una candidatura di partito,
ma una candidatura che può rac-
cogliere un largo consenso. Espri-
me una tensione unitaria. Questo
non esclude altre candidature. E
non esclude che altri compagni
possano sostenerle».

■ / Roma

POLEMICHE L’Anm plau-

de al richiamo di Napolitano

sull’uso delle intercettazio-

ni, e la Cassazione chiede

gli atti al Gip Forleo. È guer-

ra tra Mastella e Di Pietro: il

ministro delle Infrastrutture
contesta le parole del Capo del-
loStatoe ilGuardasigilli annun-
cia: «Scriverò una lettera a Prodi
per fermare le interferenze di Di
Pietro». Poi Mastella è ancora
più duro: «Se Di Pietro ritiene
D'Alema un delinquente do-
vrebbe dimettersi domani».
Secondo il segretario dell’Asso-
ciazione Nazionale Magistrati,
NelloRossi, il richiamodelpresi-
dente Napolitano è «una incisi-

va lezione di
diritto con-
formeaprin-
cipi consoli-
dati».
L’associazio-
ne delle «to-
ghe» quindi
apprezza il
monito che
harivolto lo-
ro il Capo dello Stato: negli atti
processuali non vengano inseri-
ti valutazioni e riferimenti «non
pertinenti»od«eccedenti», subi-
toesasperatidalla risonanzame-
diatica.
«Chi ha il potere di emanare un
atto giudiziario deve rimanere
fedele alla logica, alla struttura e
alle finalitàcheaquell'atto sono
assegnati dalla legge», per Nello
Rossi, «senza torsioni. Senza in-
debite deviazioni rispetto allo
scopo dell'atto».

Clementina Forleo, il gip di Mi-
lano alla quale sono implicita-
mente rivolte le critiche di Na-
politano, è comunque nella bu-
fera. Dopo il ministro della Giu-
stizia, ora anche il procuratore
generale della Cassazione, Ma-
rioDelliPriscoli,hachiestodiac-
quisire gli atti, le due ordinanze
conle quali Forleohachiesto al-
le Camere l'autorizzazione ad
utilizzare le intercettazioni delle
telefonate tra parlamentari e al-
cuni indagatinelle inchieste sul-

le scalate ad Antonveneta, Bnl e
Rcs.
L’acquisizione degli atti pone i
presupposti per un’azione disci-
plinare (che valuterà il Csm) nel
caso i tecnici del Ministero della
Giustizia o il pg della Cassazone
verificheranno se ci sono ano-
malie nella conduzione dell’in-
chiesta della Forleo.
Dal merito al piano politico è
guerra aperta tra due ministri.
Antonio Di Pietro, infatti, ha
contestato le parole diNapolita-
no, pur dicendo di «rispettarle»
e di condividere i principi, ma
in questo caso dà ragione al gip
Forleo: inserire le intercettazio-
ni(deiparlamentari,ndr)perva-
lutarne la rilevanzapenale. spie-
ga il ministro, «in questo caso è
pertinente» e doveroso, doven-
doil gipmotivare la richestaalle
Camere.
Ma a far infuriare Mastella sono

le parole dell’ex pm di Mani Pu-
lite: «Resto al governo per man-
dare a casa quelli che fanno l'in-
ciucio giudiziario».
Il ministro della Giustizia, inve-
ce,è«in sintonia»conNapolita-
no, e spera che «una qualche si-
renadiquesteparole arrivi aMi-
lano. Leggendo invece le parole
diToninoDiPietrocomeun’ac-
cusa a D’Alema, Clemente Ma-
stella sbotta e annuncia: oggi
«manderò una lettera a Prodi,
perdire chese ilministro Di Pie-

tro ritiene che i nostri colleghi
diGovernoabbianoavutoatteg-
giamenti criminosi, allora do-
vrebbe dimettersi». Insomma,
reclama il Guardasigilli, basta
«liti da comari. A Prodi dirò, de-
cidi: se vuoi fare Di Pietro mini-
stro della Giustizia, fallo, io me
ne vado. Ma non posso tirare
avanti così, non posso fare la fi-
guradichiècretinosenoninter-
viene, e di chi provoca la lite se
risponde».DaCortina,Clemen-
te punzecchia Tonino: «Si occu-
pi di infrastrutture e non di giu-
stizia, pensi al passante di Me-
stre,chearrivarequièdifficolto-
so...». Di Pietro però non cade
nei «trabocchetti» delle liti, di-
fende i magistrati e la questione
etica:«La leggeèugualeper tutti
o lo è meno per i parlamenta-
ri?», chiede il ministro che spro-
nailParlamentoadaccogliere le
richieste del gip Forleo.

Per il leader Ds l’Unione deve studiare per il futuro
«scenari più avanzati». Migliavacca: «Alle primarie

con una lista principale Ds-Dl-società civile»

CARPI L’arrivo di Piero
Fassino alla Festa del-
l’Unità di Carpi si consu-
matraapplausi, strettedi
mano e assaggi di polen-
ta con crema d’aceto bal-
samico.
Un’anziana signora non
resiste a sussurrargli al-
l’orecchio un consiglio
affettuoso,dabravanon-
na emiliana: «Cercate di
bisticciare meno». Quasi
un assist per rilanciare il
tema del Partito demo-
cratico.
«Tra 80 giorni chiamere-
mo gli elettori a fondarlo
– dice Fassino -. L’Ulivo
dimostrerà di essere un
fattore determinante di
innovazione della politi-
ca italiana. Mai nessun
partito in Italia ha avuto
ilcoraggiodichiamareal-
la nascita elettori ed elet-
trici a scegliere».

OGGI

Il segretario della Quercia: «Non abbiamo nulla
da nascondere. A qualcuno può non piacere

ma senza di noi il Pd non ci sarebbe stato»

Nello Rossi, Anm
«Gli atti giudiziari
non devono subire
deviazioni o torsioni
dallo scopo dell’atto»

L’Anm: sì al richiamo del Colle. La Cassazione chiede gli atti
Solo Di Pietro critico. Mastella: perché resta al governo se vede atti criminosi da parte dei suoi colleghi?

Di Pietro: la Forleo
ha fatto bene
Mastella: scriverò
a Prodi, decida chi è
il Guardasigilli

GIUSTIZIA
IL CASO FORLEO

IL LEADER DS
«L’Ulivo innoverà
la politica italiana»
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